                           I L  C I P E








UDITA la  relazione  del  Ministero  dell'Industria,  Commercio  e


Artigianato;





VISTA la  legge 24  dicembre 1974  n.713,  che  ha  provveduto  al


rifinanziamento, per gli esercizi 1975-1989, della legge 30 luglio


1959, n.623 e successive modificazioni e integrazioni;





CONSIDERATA la  necessità  che  l'impiego  dei  fondi  disponibili


obbedisca  a  criteri  di  priorità  rispondenti  ad  un  organico


indirizzo di  politica economica  ed industriale, nel quadro della


situazione  congiunturale,   e  in   particolare  al  criterio  di


sostenere in primo luogo la produzione destinata all'esportazione;





TENUTO conto  altresì dell'esigenza  di graduare  l'incentivazione


secondo la dimensione e la localizzazione delle imprese;





                         D E L I B E R A





1 -  Nell'assegnazione dei  contributi in  conto interesse  di cui


    alla legge  623/1959, rifinanziata con la legge 713/1974, sarà


    data priorità:





a) alle  imprese  che  mostrino  più  elevate  e  più  rapidamente


  crescenti percentuali di fatturato destinate all'esportazione;





b) alle iniziative localizzate in aree che presentano caratteri di


  depressione o  problemi occupazionali,  anche derivanti da crisi


  congiunturale di settori o aziende.





2 -  Il finanziamento  a tasso  agevolato in  ogni caso  non potrà


    superare il  50% dell'investimento  globale, salvo  che per le


    iniziative con  investimenti fissi fino a 150 milioni di lire,


    per le  quali il  finanziamento agevolato potrà raggiungere il


    70% dell'investimento globale;





3 -  Gli incentivi  saranno graduati  in funzione  della  zona  di


    localizzazione delle iniziative, secondo lo schema seguente:





a)  per  le  iniziative  localizzate  nel  Mezzogiorno  il  limite


  dimensionale sarà  di 9  miliardi di lire di investimenti fissi,


  riferito allo stabilimento, e il finanziamento potrà raggiungere


  i 1500  milioni di  lire, elevabili  a 2000 in via eccezionale e


  con motivata deliberazione;





b) per  le iniziative  localizzate nelle  regioni  Lazio,  Marche,


  Umbria e  Toscana il  limite dimensionale  sarà di 7 miliardi di


  lire  di   investimenti  globali,  riferito  all'impresa,  e  il


  finanziamento potrà raggiungere i 750 milioni di lire, elevabili


  a 100O in via eccezionale e con motivata deliberazione;





c) per le iniziative localizzate nei rimanenti territori il limite


  dimensionale sarà di 4 miliardi di lire di investimenti globali,


  riferito all'impresa, e il finanziamento potrà raggiungere i 500


  milioni di  lire, elevabili  a 750  in  via  eccezionale  e  con


  motivata deliberazione.





        Ai fini  della definizione  dei  limiti  dimensionali,  si


intende  come   unico  stabilimento  anche  un  insieme  di  unità


produttive  eventualmente   facenti  capo  a  società  o  soggetti


giuridicamente  distinti,   qualora  attuino  processi  produttivi


interdipendenti tali  da configurare  un ciclo produttivo unico, e


come impresa  il  consolidato  della  società  richiedente,  delle


società che la controllano e di quelle da essa controllate.





4 -  In via transitoria, e cioè per le domande presentate entro il


    31.12.1973, la  presente direttiva  si applica soltanto per la


    parte che fissa i nuovi limiti dimensionali di cui al punto 3.





5 -  Ai fini dell'osservanza della riserva di cui all'art. 9 della


    legge 25  luglio 1961,  n. 649,  modificato  dall'art.1  della


    legge 24.12.1974,  n. 713,  si conferma  quanto deliberato dal


    CIPE il  7 settembre  1973 circa  la possibilità  che la legge


    n.623/1959  operi   nel  Mezzogiorno  oltre  che  in  funzione


    integrativa della legge n.853 del 1971, anche in via autonoma,


    assumendo l'intero onere del contributo in conto interessi sui


    finanziamenti  di   iniziative  industriali  meridionali.  Nei


    confronti di  tali iniziative  l'intervento della Cassa per il


    Mezzogiorno sarà  limitato alla  concessione del contributo in


    conto capitale.








Roma, 2 maggio 1975
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